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Prezzo identico ma meno 
prodotto, ecco cos’è la 
«shrinkflation»

di Redazione


Stesso prezzo ma confezione più piccola, con meno prodotto. 
Per combattere l’inflazione galoppante e non dare al 
consumatore una sensazione di impoverimento tale da 
scoraggiare la spesa e quindi i consumi, le aziende stanno 
reagendo con una nuova strategia: la «shrinkflation».

Il termine è anglosassone, composto verbo “to shrink”, 
restringere, ed “inflation”, inflazione. Il fenomeno è diffuso 
non solo in Italia e le associazioni dei consumatori hanno 
deciso di muoversi a riguardo.

Nel nostro Paese il «Codacons» ha presentato un esposto 
all'Antitrust ed a 104 Procure della Repubblica, chiedendo di 
aprire indagini volte a verificare se questa prassi sia legale o se 
invece configuri reati come truffa o pratica commerciale 
scorretta. Ed una analoga iniziativa è stata assunta anche da 
«Consumerismo No Profit».

L’esempio classico è il pacchetto di patatine. Chi va a fare la 
spesa si trova davanti lo stesso prezzo di sempre e lo stesso 
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pacchetto che è abituato a comprare. Ma a cambiare è il 
numero di patatine all’interno, 5 o 10 in meno. Un escamotage 
quasi impercettibile ma che si moltiplica di prodotto in 
prodotto.

Se alle patatine si vuole accompagnare una bibita, si rischia di 
trovarsi davanti una lattina apparentemente identica, ma in 
realtà leggermente ridimensionata nel diametro o nell’altezza 
rispetto alla solita.

Negli Usa le confezioni di pasta —prodotta a livello locale con 
il grano tenero, materia prima di cui l’Ucraina è tra i principali 
produttori al mondo e che oggi scarseggia sui mercati 
internazionali— sono rimaste uguali ed uguali sono i prezzi, 
ma il peso netto all’interno è diminuito. Mascherando 
l’inflazione, apparentemente inesistente, che invece grava 
sensibilmente sul prodotto.

«Un trucchetto che consente enormi guadagni alle aziende produttrici 
ma di fatto svuota i carrelli e le tasche dei consumatori» denuncia il 
Codacons rivolgendosi all’Antiturst.

«I consumatori —sostiene il Codacons— tendono ad essere sempre 
sensibili al prezzo ma potrebbero non notare piccoli cambiamenti nella 
confezione o non fare caso alle indicazioni, scritte in piccolo, sulle 
dimensioni o sul peso di un prodotto. Spesso, inoltre, ad una 
diminuzione del quantitativo di prodotto si associa un nuovo 
packaging e un restyling visivo così da rendere il tutto ancor più 
accattivante».

Ma la shrinkflation non è un fenomeno nuovo. Il caso più 
emblematico riguardò una celebre barretta di cioccolato 
dalla forma triangolare. Qualche anno fa, per far fronte 
all’aumento del costo del cacao, i suoi produttori 
decisero di ridurre il numero dei “denti” di cioccolato, 
allungando gli spazi tra l’uno e l’altro per risparmiare 
sulla materia prima. Una decisione che però non passò 
inosservata, scatenando le ire dei consumatori. Ora 
stanno facendo lo stesso altre aziende produttrici di 
dolciumi, riducendo del 10% le dimensioni delle barrette 
di cioccolato mantenendo però lo stesso prezzo.
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Start Up Innovativa


Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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ENER2CROWD SUPERA I 6 MILIONI DI EURO

La pr ima (ed un ica) p ia t ta fo rma i ta l iana 
specializzata nel lending crowdfunding nell’ambito 
dell’energia sostenibile è l’unica dimensione 
finanziaria a dichiarare gli impatti legati agli investimenti

«Lo scopo di  Ener2crowd è quello di arrivare ad un  mondo più 
sano e ad un futuro più giusto. Investire sulla nostra piattaforma vuol 
dire avere l’opportunità di fare la differenza per  vincere la sfida 
climatica e sostenere la transizione energetica, facendo del bene al 
proprio presente ed al futuro di tutta l’umanità»  sottolinea  Niccolò 
Sovico, ceo, ideatore e co-fondatore della piattaforma.

«Dal primo minuto la nostra mission è sempre stata chiara: costruire un 
futuro migliore» prosegue Sovico, riferendosi al lontano giugno 2018, 
data del primo incontro, quando alcuni giovani ingegneri appassionati 
di energia e mossi dalla volontà di renderla un  veicolo partecipato 
della trasformazione dell’economia, disegnarono una prima bozza di 
presentazione di ciò che si sarebbe poi chiamato Ener2crowd.

«In 8 mesi, vi è stato lo sviluppo informatico, legale e delle strategie di 
comunicazione e marketing, che hanno portato a poter rendere 
operativa la prima vera ed al momento unica piattaforma italiana di 
green lending crowdfunding» racconta Sovico.

Arrivando così a settembre 2019 con il lancio ufficiale della piattaforma 
e con un team ancora più coeso e pronto ad affrontare una delle più 
grandi sfide del XXI secolo, che tutti attendono, ma che nessuno sa 
come risolvere:  invertire la rotta del cambiamento climatico, 
attraverso un processo di sviluppo di interventi concreti e misurabili 
dove il fattore determinante non è altro che la partecipazione di tutti e 
la condivisione collettiva dei benefici.

«Oggi a due anni dal lancio del primo progetto la piattaforma ha una 
community di 5.000 GreenVestor ed ha raccolto 6 milioni di euro, 
finanziando 45 progetti. La strada per un futuro sostenibile, scelto e 
costruito da tutti, non era più così lontana» ricorda con orgoglio il ceo.
www.ener2crowd.com
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